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A Matilde Ferrini, storica redattrice degli ultimi anni di “Civiltà delle 

Macchine”, che ho conosciuto quando lavoravo in Edindustria. A Roma. Ha 

contribuito non poco a farmi meglio scoprire ed amare Civiltà, come 

amava chiamare la rivista.

Una veloce ricognizione sul rapporto tra Giuseppe Eugenio 
Luraghi, “dirigente d’impresa” e Leonardo Sinisgalli, “poeta-
ingegnere”: le anime della storica rivista aziendale della 
Finmeccanica.

  S e c ondo dopogue r r a .  Ita lia .  U n dir ige nte  
d’im pr es a  qua r a ntenne - entr a to a lla  P ir elli c o-
m e dir ettor e della  filia le s pa gnola  dell'a zienda  a  
B a r c ellona  - viene nom ina to dir ettor e gener a le 
della  L inoleum .  U n’a zienda  c he oggi definir em-
m o a l c a polinea .  Fu invec e il punto di pa r tenza  
di Gius eppe Eugenio L ur a ghi.  P oi la  L a ner os s i e ,  
ne l 1 9 5 2 ,  la  F inm e c c a nic a ;  la  pr e s ide nza  
dell'Alfa  R om eo (il s uo r uolo fu deter m ina nte nel 
per iodo della  c r ea zione dell'Alfa s ud) e poi,  della  
M onda dor i.  In un libr o r ec entem ente pubblic a to 
da  Elec ta  M onda dor i Un manager fra le lettere e le 
arti: Giuseppe Eugenio Luraghi e le Edizioni della Meri-
diana,  s i legge la  fotogr a fia  del m a na ger  c he s i 
r itr ova va  c on a lc uni a m ic i nel s a lotto di c a s a  

s ua  a  ges tir e una  pic c ola ,  pr es tigios a  c a s a  editr ic e,  la  M er idia na ,  a ttiva  a  M ila no da l 
1 9 4 7  a l 1 9 5 6 .
    Da l 1 9 3 1 ,  l’a nno in c ui il gover no ita lia no dec is e di fonda r e l‘IR I - c on lo s c opo di r ida r e 
vigor e a llo s viluppo indus tr ia le del P a es e - s i diffondeva  in Ita lia  quella  pec ulia r e c ultur a  
c he er a  il s os tr a to di “(…) una  r ea ltà  c he or m a i vedeva  im por ta nti dir igenti guida r e poter i 
ec onom ic i non s olta nto in m a nier a  pr etta m ente tec nic a  m a  utilizza ndo r is or s e um a ne di 
va r ia  na tur a  pr ofes s iona le,  (…) c er c a ndo di ga r a ntir e una  c olloc a zione a nc he s oc ia le a i 
m a r c hi r a ppr es enta ti”1 .



   L a  s tor ia  del management ita liano potr ebbe es-
s er e r is c r itta  s eguendo ques to filo tr ac c iato da 
quei dir igenti c he hanno guidato r ilevanti poter i 
ec onomic i,  non limitandos i ad un es er c izio del pr o-
pr io r uolo es tr emizzando tec nic is mi manager ia li,  
ma c onnotando anc he c ultur almente le is tituzioni 
r appr es entate.
   A lla  Linoleum lavor ava Leona r do S inis ga lli2 ,  
che,  pr opr io all’ar r ivo di Lur aghi,  decis e di las c iar e 
l’azienda cons apevole che il nuovo dir igente avr eb-
be voluto la  r ior ganizzazione anche del s uo pletor i-
co Uffic io P ubblic ità.  S ubito,  “Adr iano Olivetti lo vol-
le con s é  dopo aver  letto il Quaderno di Geometria,  
una r accolta di poes ie pubblicata nel ‘3 6 ”3 .
  M a quei due uomini - per  s tr aor dinar ie “affinità  
elettive” di goethiana memor ia - non potevano non 
incontr ar s i di nuovo.  N el 1 9 4 8 ,  Lur aghi fonda la  
“R ivis ta P ir elli”,  e ne affida la  dir ezione pr opr io a  
Leonar do S inis galli - che nel fr attempo aveva la-
s c iato la  Olivetti -,  con l’ulter ior e incar ico di cur ar e 
tutte le manifes tazioni pubblic itar ie dell'azienda.  
N ata come or gano di pubblic ità  aziendale,  la  r ivis ta 
divenne ter r eno di dialogo tr a per s onalità  degli am-
biti tec nic o-s c ientific o e ar tis tic o-letter ar io:  “(…) 
nas ceva la  collabor azione tr a i due per s onaggi che 
hanno dato vita  a  “Civiltà  delle M acchine” e che ne 
decis er o la  linea editor iale”4 .
   Er ano gli anni del cos iddetto “mir acolo”.  
L’economia miglior ava incr edibilmente e “l’indus tr ia 
italiana,  anche s otto il pr ofilo tecnologico,  veniva in-
ves tita da uno s viluppo che non poteva non pr odur-
r e effetti pos itivi nel per iodo in cui il momento 
emer genziale della r icos tr uzione er a finito e s tava 
per  avviar s i una r ipr es a s enza pr ecedenti”5 .

   Fu ques to il c ontes to in c ui Gius eppe Eugenio 
L ur a ghi,  neo-dir ettor e della  Finm ec c a nic a ,  c oin-
vols e S inis ga lli nella  idea zione di “C iviltà  delle  
M a c c hine”,  la  “r ivis ta  bimes tr ale di s c ienza indu-
s tr ia le e design c he avr ebbe dovuto aver e tr a  i 
pr inc ipali obiettivi editor ia li quello della  per fetta  in-
tegr azione dell’ar te c on la  tec nic a ,  r ic er c ando la  
pos s ibilità  di legger e l’una c on la  vis ione dell’a ltr a  
e vic ever s a”6 .
  Anno 1 9 5 3 .  N eanche un decennio dopo quel 
gr ande conflitto mondiale che aveva lacer ato il cor-
po e lo s pir ito di milioni di per s one fer mando “il 
cammino degli uomini”,  l’Italia s i pr epar a a dar e 
pr ova della s ua tempr a miglior e.
   S inis galli intuis ce qual  è  la  chiave per  “la cultur a 
dell’Occidente [che] er a r imas ta incr edibilmente ar-
r etr a ta  e s c ettic a  nei c onfr onti della  tec nic a ,  
dell’ingegner ia.  (…) Er ano s fuggite alla cultur a le 
s coper te di Ar chimede e di Leonar do,  di Car dano e 
di Galilei,  di N ewton e di Eins tein.  Io volevo s fonda-
r e [s cr ive con os tinazione cor iacea il poeta-ingegne-
r e] le por te dei labor ator i,  delle s pecole,  delle celle.  
M i er o convinto che c 'è  una s imbios i tr a intelletto e 
is tinto,  tr a r agione e pas s ione,  tr a r eale e immagi-
nar io.  Ch’er a ur gente tentar e una commis tione,  un 
innes to,  anche a cos to di s acr ificar e la pur ezza”7 :  
poeti e pittor i r acconter anno e dipinger anno la vita 
delle fabbr iche:  i capannoni e le macchine,  gli og-
getti,  le per s one,  ar monie e dis ar monie delle or ga-
nizzazioni nella c iviltà delle macchine.
  La par ola chiave è “commis tione”.  Oggi dir emmo 
contaminazione della pr os a quotidiana dell’attività 
lavor ativa con la poes ia dell’ar te,  del des ign:  innes ti 
tr a  c ultur e in uno s pazio,  la  r ivis ta  aziendale,  
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che diventer à “un gr ande s tr umento di comunica-
zione”8  per  la Finmeccanica,  la finanziar ia IR I dir et-
ta da Lur aghi.
  N el tempo,  “Civiltà delle M acchine” divenne s em-
pr e più  “una r ivis ta ambizios a che mir ava a pr ova-
r e la pos s ibile coes is tenza tr a due mondi tenuti 
s epar ati dalla dottr ina”9 .  N el pr imo numer o,  che 
vede la luce nel 1 9 5 3 ,  S inis galli pubblica una lette-
r a di Gius eppe Ungar etti.  Che un poeta - pr emio 
N obel per  la Letter atur a nel 1 9 2 8  - s cr iva alla r ivi-
s ta aziendale della Finmeccanica,  è il s egno chiar o 
che due tr acce di s angue - quella s c ientifica-tecno-
logica-economica e quella umanis tica-ar tis tica-cul-
tur a le - s i s ta nno innes ta ndo per  s empr e in 
un’unica identità.
  “La macchina” - s cr ive con par ole di folgor ante 
attualità Ungar etti - “r acchiude in s é  r itmo:  c ioé  lo 
s viluppo d'una mis ur a che l'uomo ha tr atto dal mi-
s ter o della natur a,  (…) da quel punto del mis ter o 
dove  è  venuta a mancar gli l'innocenza.  La macchi-
na (…)  è  una mater ia for mata,  s ever amente logi-
ca nell'ubbidienza d'ogni minima fibr a a un or dine 
comples s ivo:  la  macchina  è  il r is ultato di una ca-
tena millenar ia - s inteticamente r ammentata anel-
lo per  anello - di s for zi coor dinati.  N on  è  mater ia 
caotica.  Cela,  la  s ua bellezza s ens ibile,  un pas s o 
dell'intelletto.  N ella  m a c c hina ,  dic evo dunque 
s 'attuano pr odigi di metr ica”1 0 .  Il N obel s ottolinea 
e gius tifica una impos tazione manager iale che po-
tr emmo definir e “leonar des ca”,  s ottolineando che 
“l'uomo,  s ia  egli pur e r igor os is s imo s c ienziato,  r i-
mane s empr e pr evalentemente un es s er e di natu-
r a,  e l'abbiamo difatti s or pr es o mentr e s i com-
muoveva nel fabbr ic ar e la  c alc olatr ic e elettr onic a :  



l'abbiamo s or pr es o in un moto del s entimento e del-
la fantas ia”1 1 .
   L’uomo r imane un es s er e di natur a anche quando 
guida un poter e economico che s empr e più  s i confi-
gur a come un mezzo di pr oduzione s ociale e cultu-
r ale.  La magis tr ale lezione ar r iva s ino ai nos tr i gior-
ni:  l’impr enditor e r ies ce a cr ear e una or ganizzazione 
vitale s olo s e pos s iede ideali,  valor i,  s ogni che r ecla-
mano di es s er e r ealizzati.
   M a concediamoci un pas s o più  es tes o della lette-
r a di Gius eppe Ungar etti a Leonar do S inis galli.
  “(…) Es s er e umani  è  invec e [a l c ontr ar io della  
mac c hina] il dis per ante tentativo di metter e in ar-
monia  natur a  e metr ic a .  P uò  dunque la  metr ic a  
s over c hiar e la  natur a?  E non dic o c iò  s olo per  a llu-
der e a  s is temi c ome il for dis mo,  c he le es igenze 
della  lavor azione mec c anic a impongono,  e c he r i-
duc ono l'uomo a un automa:  mi s i potr ebbe r i-
s ponder e c he,  quantunque or a  s ia  tir annic a,  la  
mac c hina s os tituir à  s empr e più  la  par te automati-
c a  dell'oper aio.  É il punto s ul quale vor r ei r ic hia-
mar e la  tua attenzione,  e inter r ogar ti a  mia  volta :  
c ome s 'impedir à  a lla  metr ic a  o potr à  mai più  impe-
dir s i,  di s over c hiar e la  natur a?  N on  è  domanda 
nuova:  s e l'er a  pos ta  il R omantic is mo,  s e l'er a  po-
s ta  il Leopar di c on la  luc idità  c he s ai,  e la  mac c hi-
na a llor a ,  er a  più  c he a ltr o «vatic inata».  L 'uomo di 
fr onte a lla  mac c hina  è  or mai in una c ondizione di 
piena s tr anezza 1 2 :  lo  è ,  dic o,  mor almente.  N on 
c ome il tor er o davanti a l tor o,  non c ome il vaga-
bondo s otto il lec c io c he la  folgor e fulmina,  non 
c ome il lebbr os o in pr eda a lla  lebbr a,  tr attandos i 
in ta li c as i s empr e di natur a  a lle pr es e c on la  na-
tur a .  V i  è  una  for za ,  c he è della  ma c c hina ,  c he s i 

moltiplica dalla macchina gener atr ice ines aur ibile di 
macchine s empr e più  poder os e,  che c i r ende s em-
pr e più  iner mi davanti alla s ua cecità,  alla s ua me-
tr ica che s i fa c ieca per  l'uomo,  che per de ogni 
memor ia per  l'uomo s memor ando es s a l'uomo”1 3 .

  Cos ì  par te la  gr ande avventur a di “Civiltà  delle 
M ac c hine” c he,  dopo il pr imo anno di pubblic azio-
ne,  già  divenne un r ifer imento ineludibile per  la  c o-
munità  c ultur ale inter nazionale nel s uo es s er e uno 
s nodo c r uc ia le di “fis ic a  e poes ia ,  matematic a  e 
s c ultur a ,  m ec c a nic a  e pittur a ,  a r c hitettur a  e 
s c ienze umane (…)”1 4 .
   S inis galli fir mò  la  dir ezione r es pons abile dei pr imi 
dic iannove numer i di “Civiltà  delle M ac c hine”:  dal 
numer o 1  del gennaio 1 9 5 3  al numer o 2  del mar-
zo-apr ile 1 9 5 8 .  “Finita  l’avventur a c on Civiltà delle 
Macchine,  or mai pas s ata  a ll’IR I1 5 ,  S inis galli venne 
c hiamato da M attei a ll’EN I e gli fu affidata  la  dir e-
zione dei S er vizi di P r opaganda e P ubblic ità  delle 
aziende del gr uppo”1 6 .
    In ques ta  s ede pos s iamo limitar c i a  r ifer ir e s olo 
gli ar tic oli delle pr inc ipali fir me c he hanno c ontr i-
buito a l pr imo anno di pubblic azione della  r ivis ta .
  N el primo numero,  l’economis ta P as quale S ar ace-
no s cr ive dell’indus tr ia meccanica italiana,  il poeta 
Gior gio C a pr oni r ac c onta  la  vis ita  a ll’Ans aldo e 
S inis galli s cr ive un s aggio s ullo s cultor e C a lder .  
P er  la pr ima coper tina,  il poeta-ingegner e s ceglie Il 
volo degli uccelli di Leona r do da  V inc i.  Un altr o 
ingegner e umanis ta,  C a r lo E milio Ga dda ,  s cr ive a 
S inis galli  la   Lettera per  il s econdo numer o di 
“C iviltà  delle  M a c c hine”,   c he  vedr à   pubblic a ti  
a nc he gli a r tic oli dell’a r c hitetto P a oloP or t oghes i 
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(Borromini  in  ferro),  Geno P a mpa loni  (La  fabbrica, 
casa  dell’uomo) e del poeta  L iber o De Liber o 
(Manzi, navigatore immaginario).  S ulla copertina - che di-
venta quadr o ogni volta -,  viene pubblicato il dis e-
gno di un fr ammento di c ir cuito r adar .  Alber to 
M or a via  inaugur er à  c on la  c ons ueta  Letter a  a  
S inis galli il ter zo numer o pubblicato nel maggio del 
1 9 5 3 .  Oltr e che di fr igor ifer i indus tr iali,  s er r atu-
r e,  polver izzator i,  fonder ie,  Guglielmo P epi s cr ive 
di come è nato il mitico P a per ino.  E in coper tina 
l’ar te e le s ue s ugges tioni devono il pr opr io tr ibuto 
alla  tecnologia:  S inis galli s ceglie di pubblicar e il 
pannello di una calcolatr ice automatica.  N el luglio 
dello s tes s o anno,  viene pubblic ato il numer o 
quattr o della r ivis ta.  La Lettera è quella del cr itico 
letter ar io Gia ns ir o Fer r a ta .  Giova nni Ans a ldo in-
ter viene per  celebr ar e il centenar io della  omonima 
a zienda .  L’industria delle macchine tessili è il titolo 
dell’ar ticolo di B eppe S a cchi.  La coper tina r ap-
pr es enta il cos iddetto La bir into ps icotecnico.  M i-
chele P r is co (Una realtà e una retorica),  P aolo S ar di
(Giochi cibernetici),  ancor a  Ga dda  (La centrale  di  Cor-
nigliano) e il pittor e e s a ggis ta  G illo D or fles
(Tecnica e ar te) s ono s olo alcuni di color o che 
hanno c ontr ibuito a l quinto numer o pubblic ato nel
s ettem br e del ’5 3  ed a per to da lla  Lettera 
dell’editor e Ar tur o Tofa nelli.  La coper tina di quel-
lo che or mai s i s tava cos tituendo come “(…) un 
for um in cui i var i s aper i s i integr ar ono per fetta-
mente in un unico s tr umento di comunicazione”1 7  
r affigur ava Il nuovo a lfa beto.  Il pr imo anno s i 
chiude con la pubblicazione del s es to numer o di 
“Civiltà delle M acchine” con,  in coper tina,  il qua-
dr ato gr ec o-latino di R onald Aylmer  Fis her  e gli 



“(…) P oic hé  la  quotidiana es per ienza di c ontatti c ol 
mondo della  tec nic a  e del la vor o e c ol mondo 
della  c ultur a ,  dell’ar te,  c i fac evano batter e c onti-
nuamente il nas o c ontr o la  s t r a na  ba r r ier a  di 
inc ompr ens ione c he divideva e pur tr oppo anc or a 
divide con qualche eccezione i due mondi,  c i pr opo-
nemmo l’ambizios o c ompito di dar c i da far e per  
s tabilir e r appor ti c apac i di apr ir e pr ofic ue r elazioni 
ed a bba tter e la  da nnos a  ba r r ier a ”2 0 .  “Civiltà  
delle M ac c hine”,  già  dal titolo c he Giò  P onti - 
a ll’epoc a  dir ettor e della  r ivis ta  di a r c hitettur a  
“Domus ” definì  “as s er zione (…) es atta ,  per fetta ,  
oltr e c he (…) bella”,  è una dic hiar azione c ultur ale.  
P onti s ottolinea ac utamente c he non è  la  c iviltà  
c he appar tiene a lle mac c hine,  ma,  s ono al c ontr a-
r io le mac c hine ad appar tener e a lla  c iviltà .  La  c i-
viltà  in quanto ta le è il fr utto della  humanitas,  dello 
s pir ito degli uomini che,  incarnandola,  la cos tituis cono.
La r ivis ta  ebbe un s uc c es s o s tr aor dinar io e “(…) 
venne tr adott[a] in s ei lingue giungendo,  addir ittu-
r a ,  anc he in Giappone ed  è  tutt’oggi da molti c on-
s ider at[a] una pubblic azione-guida nel s uo gener e,  
pr ec or r endo i tempi di quei c ambiamenti c he s a-
r ebber o avvenuti anni dopo”2 1 .

inter venti,  fr a  gli a ltr i,  di Giulio C a r lo A r ga n 
(Mondrian),  Guido Car li (Partita aperta) e di Gior gio 
Capr oni (La centrale di Monte Argento).
  N el pr imo numer o del s econdo anno di “Civiltà 
delle M acchine”,  pubblicato nel gennaio del 1 9 5 4 ,   
è  lo s tes s o Lur aghi a s cr iver e la  Lettera a l dir etto-
r e.  Il gr ande dir igente dimos tr a - con una s tr aor di-
nar ia delicatezza - la  s ua pr ofonda s ens ibilità cul-
tur a le.  “(…) ques ta  pubblic a zione c he ti s ei 
inventata e cos tr uita con tanto amor e.  Inventata,  
s ì :  per ché  non es is te in Italia  né ,  cr edo,  altr ove 
una pubblicazione come ques ta,  in cui vediamo un 
poeta s tupir s i di una caldaia a vapor e,  l’ingegner e 
goders i i meccanis mi di vecchi catenacci,  l’architetto 
es cogitar e alfabeti nuovi,  il matematico cr ear e to-
pi elettr ic i,  il pittor e bambino r affigur ar e fate e an-
geli al pos to di macchine e uomini”1 8 .  
   Ancor a più  s chietta la  s ua dichiar azione di affi-
nità con S inis galli,  Lur aghi la  dichiar a in una lette-
r a  per  il s ettantes imo c ompleanno dell’amic o:  
“Car o Leonar do,  (…) s empr e legati a  qualc he 
pr es s ante impegno di lavor o,  ma s empr e s ognan-
do di s vincolar c i,  r icor r endo fantas ie e invenzioni 
nella  s per anza di apr ir e nuovi or izzonti,  pr opr io 
mes colando fantas ia e lavor o.  È nata cos ì  la  tua 
“Civiltà delle M acchine”,  che per  i s oliti s cettic i al 
più  s ar ebbe dur ata una s tagione,  mentr e s ta du-
r ando da più  di 2 0  anni”1 9 .
  Un anno dopo la mor te di S inis galli,  Lur aghi in-
ter venendo a M ater a ad un S impos io s ui r appor ti 
tr a il poeta-ingegner e e l’indus tr ia - a  dis tanza di 
quas i tr ent’anni dalla  nas cita della  r ivis ta - con 
ques te nitide par ole chiar ì con es tr ema pr ecis ione 
il s ens o di tutto il progetto di “Civiltà delle M acchine”:
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Tornando alla bellissima espressione v'è  da dire che non  è  la civiltà, o una civiltà che appartie-
ne alle macchine (fatto assurdo perché  a civiltà appartiene a se stessa soltanto), ma sono le-
macchine che appartengono alla civiltà. Onde l'asserzione "Civiltà delle Macchine" è  esatta, è  
perfetta, oltre che essere bella.

Arch. Giò  Ponti
Direttore di “Domus”

La regola normale della divulgazione  è  che lo scienziato scenda. Qui è  il lettore che 
s'innalza. L'ambiente, comunque, è  atto per incoraggiarlo. Non è  utto sanscrito quello che 
si trova. Accanto ad articoli di quinto o sesto grado, ce n'è  una quantità di accessibilissimi, 
cordiali, fantasiosi.

Dino Buzzati
Corriere della Sera

Il titolo non potrebbe essere più  appropriato, e lo spirito di intelligente investigazione di 
cui la rivista è  permeata ne fanno una eccitante esperienza intellettuale. Qui unito, Lei tro-
verà un assegno di 5,00 dollari per coprire le spese di abbonamento per un periodo che Le 
lascio stabilire.

Ing. Giulio E. Agrib
Remington Rad

Possiamo assicurarVi che apprezziamo in tutta la sua portata la riuscita capacità di compilazio-
ne di essa e saremmo desiderosi che ci annoveraste sempre tra i Vostri lettori 
assidui.

Ing. Juan Bottelli
Ministero delle Opere
Pubbliche dell'Argentina

Considero la revista una de las majores del mundo ... Me ha dado la oportunidad de leer en
ella muy interesantes artículos acerca de la investigación científica, la historia de las ciencias fí-
sicas y la alta calidad de la producción mecánica de Italia. Por esto, estoy a ustedes sumamente 
agradecido...

Alfonso Contreras Arias
Ministero dell'Agricoltura
del Messico

L'invio mi ha fornito occasione di apprezzare una rivista che non conoscevo. Di solito guar-
do con grandissimo sospetto alle riviste di questo tipo di carta patinata, con illustrazioni e 
con molta pubblicità; il sospetto essendo legittimato dalla constatazione che per lo più  il 
testo, nonostante talvolta porti le cosiddette "grandi firme", non dice mai niente.

Sen. Luigi Einaudi



Ritengo essere uno dei compiti più  mportanti aumentare il livello della cultura generale dei no-
stri studiosi nel ramo tecnico; perciò  la pubblicazione della Vostra rivista che sta tra la Tecnica e 
l'Umanesimo è  per me das Erscheinen einer Zeitschrift, della massima importanza.

Prof.  Rudolf Plank
Karlsruhe

Caro Direttore, desidero rinnovarLe i miei vivi ringraziamenti per l'omaggio che Ella continua a far-
mi della magnifica rivista, che è veramente interessante sotto ogni aspetto, per quanto
io non sia entusiasta di taluni effetti deleteri dello "scatenamento scientifico" (come lo chiama il 
Wiener) i quali non sono certo dovuti ai tecnici ma alla cattiveria, alla imprudenza e alla mancanza 
di saggezza degli uomini.

Prof.  Francesco Severi
Direttore dell'Istituto 
di Alta Matematica 
di Roma

É una rivista seria, ma a leggersi entusiasmante. Niente parlare spicciolo, niente mera volgarizzazione. 
Sebbene lo stile debba tenersi su un piano giornalistico, pure non ricordo articoli o
particolari della rivista che nel loro genere non risultassero tutti eccellenti.

Reyner Banham
"Architectural Review" 
e B.B.C

La rivista è da me letta e conservata nella mia libreria e qualche volta, a malincuore, la presto a 
qualche collega italo-americano... 
Interessante il contenuto, belle le foto e i disegni.

Ing. Mario Donaudy
Republic Aviation Co.

"Civiltà delle Macchine", which comes to me regularly, continues to interest and affascinate me: 
each number is a further invitation to in Italian! I envy the country that can produce such a ma-
gazine...

Lewis Mumford
Urbanista e storico
dell'architettura

La rivista è  fuori d'ogni comune immaginazione. La faccio vedere a tutti e credo che varie perso-
ne si abboneranno.

P.M. Bardi
Direttore 
del Museu de Arte
S. Paolo (Brasile)
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Cuanto placer y solaz intelectual, sereno y serio ofrece y procura esta revista. Pareciera que es un 
exponente de la pujante y refinada técnica italiana de todos los tiempos. No encuentro nada si-
milar ni superior en otras lenguas.

Ing. José A. Bozzano
"Astillero San José"
Assunción (Paraguay)

Questa pubblicazione riunisce in sé  i valori di serietà scientifica e di incoraggiamento allo studio 
delle relazioni umane e apporta un decisivo contributo alla diffusione di un sano umanesimo 
degli ambienti della tecnica e della produzione.

Prof. Ing. A.A. Capocaccia
Preside della Facoltà 
di Ingegneria di Genova

Ho molto gradito e apprezzato l'elegante veste e l'interessante contenuto di "Civiltà delle Mac-
chine".

Ernesto Fassio
Armatore di Genova

C'était un grand plaisir de recevoir, en hommage, votre revue "Civiltà delle Macchine", que j'ai 
lue avec intérét et que je considère une publication unique dans son genre.

G. Fischer
Presidente S.  A.  
des Engrenages et 
Machines Maag
Zurigo (Svizzera)

Il Socio Nazionale prof. Gaetano Arturo Crocco ha presentato alla classe di Scienze Fisiche, Mate-
matiche e Naturali di questa Accademia, nella seduta del I3-6 c. a., il fascicolo di maggio/giugno 
1955 di codesta rivista, contenente il suo studio dal titolo "Anticipazioni di nautica interplaneta-
ria" e l'articolo del professor Krall su "Volterra e le istituzioni scientifiche italiane". Il predetto pro-
fessore ha anche presentato i fascicoli nei quali figurano gli articoli del predetto prof. Krall su 
Tullio Levi Civita e su Vito Volterra. A nome della Classe ringrazio vivamente per il gentile omag-
gio che è  stato veramente gradito e, ai ringraziamenti dei colleghi, unisco i miei personali.

Prof.  Francesco Giordani
Vice Presidente 
dell'Accademia Nazionale 
dei Lincei Roma

I am delighted with it. It has a really new point of view.Arch. Walter Gropius
Cambridge, Mass. (U.S.A.)



Desidero confermarVi che riceviamo regolarmente la vostra rivista. Essa rappresenta per lano-
stra Biblioteca un grande valore perché  data la sua sostanza, le idee e la sua presentazione non 
ha eguali.

Max Bill
Direttore 
della "Hockschule für 
Gestaltung"
Ulm (Germania)

Nel periodo di un quadriennio avete potuto sviluppare un programma di ridimensionamento 
umanistico della attuale fase della rivoluzione industriale, che  è  una esigenza tanto più  sentita 
in quanto il mero progresso tecnologico  è  nello spirito di tutti noi già scontato. C'è  da augurar-
si che questo sforzo possa continuare con la stessa unitaria impostazione.

Prof.Francesco Brambilla
Università L. Bocconi
direttore di 
"Tecnica e organizzazione"
Milano

Anche se non sono quelli di un nome illustre, Vi prego di accettare e di gradire i veri, sincericom-
plimenti di uno studente della scuola tecnica industriale che tanto apprezza la rivista "Civiltà 
delle Macchine".

Mauro Cotta
Studente di Roma

Prego di inviarmi i prossimi numeri di volta in volta che verranno pubblicati e con l'occasione mi 
rallegro per il contenuto e per la bella veste editoriale di quelli inviatimi.

Tullio Fazi
Direttore stabilimento 
Olivetti Pozzuoli (Napoli)

You are to be congratulated for the fine articles that appear in this review and also for the inte-
resting manner in which your articles illustrated.

G.M. Garbarino
Europe and 
Africa Sales Board 
Westinghouse
New York (U.S.A.)

Desidero che continuiate a mandarmi la vostra rivista e colgo l'occasione per fare i miei compli-
menti ai responsabili della sua pubblicazione.

P.K.W. Greggains
Direttore Reads Limited
Liverpool (Gran Bretagna)
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Continuo a ricevere la rivista e desidero rinnovare il mio sentito ringraziamento non solo, ma 
esprimere la mia ammirazione per la veste tipografica di primissimo ordine e per gli articoli in-
tercalati con saggia maestria, alternando relazioni culturali a trattazioni profondamente tecni-
che. Considero la vostra pubblicazione la più  elevata di quante vengono redatte in questi mo-
menti in Europa.

Ing. Eugenio Gualdi
Presidente e Dir.  Gen. 
Soc. Immobiliare Roma

I have been receiving your bimonthly review "Civiltà delle Macchine", and enjoy it very much. We 
would appreciate remaining on your mailing list.

Frank G. Logan
presidente e direttore gen.
 Vickers Electric Division
Saint Louis (U.S.A.)

Ha muito tempo que tenho o propósito de escrever-lhe para agradecer-lhe e felicitalo pelabele-
za da revista. Sendo uma revista que tratta da industria é a mais bela que conheco no sentido 
plàstico e intelettual. Todos aqueles a quem a tenho mostrado sao da mesma opiniao.

Candido Portinari
Pittore  
Rio de Janeiro (Brasile)

Sono gratissimo. Mi pare una bellissima rivista e ho consigliato la Biblioteca della Columbia Uni-
versity di New York di abbonarsi. È stato il solo modo col quale praticamente potevo ringraziarvi 
del dono graditissimo.

Prof.  Giuseppe Prezzolini
Columbia University
New York (U.S.A.)

Desidero esprimere il mio apprezzamento per la Vs. rivista, veramente originale nella forma e nel 
contenuto e soprattutto veramente moderna. Personalmente penso che essa abbia una funzione di 
primaria importanza per la sua opera di informazione delle idee di avanguardia o comunque del 
modo di sentire e di vivere la tecnica d'oggi.

Prof.  Ing. Pietro Sillaro
Direzione Necchi Pavia

Esprimo il mio sentito compiacimento per l'accuratezza ed il buon gusto della pubblicazione che 
veramente fa onore all'arte grafica e che richiama l'interesse del lettore per gli argomenti tratta-
ti ed in particolare per le rubriche vivaci e brillanti che completano il fascicolo.

Antonio Valeri
Segretario della 
Federazione Italiana 
Pubblicità
Milano
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